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PATTO  DI  COLLABORAZIONE  TRA  IL  MUNICIPIO  BASSA  VAL  BISAGNO  E 
L’ASSOCIAZIONE  ZENZERO  APS  DENOMINATO:  “IL  GIARDINO  DI 
QUARTIERE”. 

 (ESENTE DA BOLLO AI SENSI ART.16 DELLA TABELLA ALL.B) DEL D.P.R. 26.10.1972 N.642)

Nella sede degli uffici municipali siti in Genova - piazza Manzoni n° 1, in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n.          del                che ha approvato il patto di collaborazione in oggetto;
 

TRA

il Comune di Genova - Municipio Bassa Val Bisagno con sede legale in Genova, via Garibaldi n° 9, C.F. e 
P.I. 00856930102, qui rappresentato dalla dott.ssa Luisa Gallo, nella sua qualità di Dirigente del Municipio, 
in virtù dell’Ordinanza del Sindaco n° 123 del 05/04/2023  con la quale Le è stato conferito  l’incarico 
dirigenziale di Dirigente del Municipio Bassa Val Bisagno, di seguito denominata “Dirigente”;
  

E

L’Associazione Zenzero Aps con sede in Genova via Torti 35 - rappresentato dal Presidente Sig. Angelo 
Moreschi, di seguito denominato “Proponente”;
 
 

PREMESSO

- che l’articolo 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, affida ai  
soggetti  che costituiscono la  Repubblica  il  compito di  favorire  l’autonoma iniziativa dei  cittadini,  singoli  e  
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

 

- che il Comune di Genova, in accoglimento di tale principio, con deliberazione di Consiglio comunale 51/2016 
ha approvato apposito Regolamento che disciplina la collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la  
cura,  la  rigenerazione  e  la  gestione  in  forma  condivisa  dei  beni  comuni  urbani  (“Regolamento  sulla  
collaborazione tra cittadini ed amministrazione”);

- che il Comune di Genova ha approvato, con delibera di Giunta numero 270 del 24.11.2016, lo schema-tipo di 
patto evidenziando che il contenuto di ciascun patto va adeguato al grado di complessità degli interventi 
previsti e alla durata concordati in fase di co-progettazione, regolandosi in base alle specifiche necessità; 
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- che il Comune di Genova ha individuato, ai sensi dell’art. 7 c. 4 del Regolamento, quale responsabile della  
sottoscrizione e stipula del presente patto di collaborazione ordinaria il Segretario Generale del Municipio,  
dott.ssa Luisa Gallo, ora Dirigente;

- che il patto di collaborazione è lo strumento con cui il Comune e cittadini attivi o loro formazioni sociali  
concordano tutto ciò che è necessario ai fini della realizzazione degli interventi di cura e rigenerazione dei beni 
comuni; 

- che il patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la rispettiva 
volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale; 

CONSIDERATO che:

- E’ pervenuta una proposta di patto di collaborazione da parte dell’Associazione Zenzero Aps dal titolo: il 
giardino di quartiere sulla piattaforma ProponiTi (prot. 8993/2024);

- La medesima Associazione proponente, su richiesta da parte del Municipio, ha fornito il contratto di 
locazione  dell’immobile  e  delle  sue  pertinenze  nonché  la  quietanza  di  pagamento  della  polizza 
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi;
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- Preso atto che, sulla base di quanto sopra esposto, la Giunta Municipale con Decisione n. 4 del 12 marzo 
2024 ad oggetto “Approvazione patto di collaborazione con l’Associazione Zenzero APS per la gestione 
condivisa dei beni comuni urbani” si è espressa favorevolmente dando mandato al Dirigente dei Municipi 
Bassa Val Bisagno e Levante per sottoscrivere il Patto di Collaborazione con il soggetto proponente di cui 
in premessa;

- Vista la relazione tecnica redatta dal Responsabile dell’Area Tecnica Municipale allegata al presente atto 
quale  parte  integrante  che  enuncia  le  prescrizioni  da  osservare  per  tutta  la  durata  del  patto  di  
collaborazione.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 - OGGETTO DEL PATTO DI COLLABORAZIONE ORDINARIO
 

Il presente patto di collaborazione disciplina, ai sensi del vigente Regolamento in materia, una proposta di  
tipo ordinario ai sensi dell’art.  7 del regolamento medesimo che, in base all’oggetto della proposta di 
collaborazione è il seguente: Apertura alla cittadinanza del giardino di pertinenza dell’immobile locato 
all’Associazione proponente munito di panchine e giochi per minori. 

ART. 2 - OBIETTIVI E AZIONI DI CURA/RIGENERAZIONE/GESTIONE IN FORMA CONDIVISA 

Il presente patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Municipio ed il  
Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di co-progettazione. La fase 
di co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli 
eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità. 
In specifico, gli obiettivi che la collaborazione persegue sono: 

- Apertura alla cittadinanza del giardino di pertinenza dell’immobile locato all’Associazione proponente 

Le azioni di cura, rigenerazione e gestione in forma condivisa, quindi, risultano essere le seguenti: 

- Apertura del cancello del giardino dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal mese di ottobre a luglio dal lunedì al 
venerdì e in ogni altro caso in cui vi siano eventi presso il circolo.

ART. 3 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE 

Il Municipio Bassa Val Bisagno ed il Proponente si impegnano ad operare: 

- in spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività conformando la propria attività ai 
principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e sicurezza; 

- ispirando  le  proprie  relazioni  ai  seguenti  valori  e  principi  generali:  fiducia  reciproca;  pubblicità  e  
trasparenza; responsabilità; inclusività e apertura; promozione dei diritti, pari opportunità e contrasto delle 
discriminazioni;  sostenibilità;  proporzionalità;  adeguatezza  e  differenziazione;  informalità;  autonomia 
civica; policentrismo e prossimità. 

In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle 
attività anche mediante il coinvolgimento di altri uffici interni od enti esterni alla civica amministrazione,  
perseguendo gli obiettivi indicati al punto 2 del presente patto rispetto dei principi del suddetto regolamento. 

Il  Proponente si  impegna all’apertura alla cittadinanza del giardino di pertinenza dell’immobile locato 
munito di panchine e giochi per minori.
Il Proponente inoltre, si impegna a eseguire i seguenti interventi:
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- Messa in posa delle piastrelle anti-trauma ove non ancora posizionate nell’area giochi per bambini;
- Rimozione delle piante sporgenti e appuntite dall’area giochi;
- Spostamento delle fioriere d’intralcio fuori dall’area giochi;
- Rivestimento del cordolo in cemento con adeguato materiale;
- Rivestimento con materiale plastico dei bulloni di fissaggio dei giochi;
- Manutenzione dei giochi per bambini;
- Rimozione  o  raggruppamento  e  recinzione  dei  materiali  vari  presenti  nel  giardino  potenzialmente 

pericolosi.

Il Proponente, infine, si impegna quindi a eliminare le criticità più evidenti e programmare la sostituzione del 
gioco per bambini.

ART. 4 - MODALITA’ DI FRUIZIONE COLLETTIVA 

Le modalità di fruizione collettiva del bene comune urbano oggetto del presente patto sono le seguenti: 

Fruizione di uno spazio verde riqualificato dall’Associazione proponente, aperto ai cittadini del 
quartiere ad alta densità abitativa. 

ART. 5 -  RESPONSABILITÀ 

Il proponente, si assume l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle 
attività i contenuti del presente patto di collaborazione e di vigilare al fine di garantire il rispetto di quanto in 
esso concordato. 

ART. 6 - ASSICURAZIONI E GARANZIE 

Si prende atto delle coperture assicurative già in possesso del Proponente per le proprie attività statutarie,  
compresa la polizza per la responsabilità civile verso terzi come prevista nel contratto di sublocazione 
dell’immobile e delle sue pertinenze, sottoscritto dal Proponente.
Tuttavia, nei confronti dei cittadini attivi/volontari, nell’ambito delle attività descritte per lo svolgimento 
della collaborazione sarà operativa la copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi del Comune 
di Genova.
La  copertura  assicurativa  non  è  operante  nel  caso  in  cui  il  cittadino  attivo  sia  ritenuto  direttamente 
responsabile di danni derivati a cose o persone, durante l’esecuzione degli interventi, se causati da personale 
imprudenza, negligenza o colpa grave.

La vigente polizza assicurativa infortuni per i volontari, stipulata dal Comune di Genova, prevede il limite di 
età non superiore agli 85 anni per la validità dell’assicurazione.
Ai fini della copertura assicurativa l’elenco nominativo dei cittadini attivi/volontari e ogni variazione dello stesso 
va comunicato per iscritto al Municipio

ART. 7 - TRASPARENZA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Il Municipio si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività  
tramite sopralluoghi specifici e/o incontri di verifica. 
Al fine di promuovere l’iniziativa, il testo di questo patto e le foto del giardino saranno diffuse sia attraverso 
la pubblicazione sulla piattaforma ProponiTi che sulla pagina Facebook municipale.

ART. 8 - CONTROVERSIE 
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La gestione delle controversie che possano insorgere durante la collaborazione descritta è da definire in 
prima istanza amichevolmente. Per altre eventuali controversie si esperisce il tentativo di conciliazione di cui 
all’articolo 20 del Regolamento. 
 
ART. 9 – CLAUSOLA RISOLUTIVA

Il  Comune  di  Genova  –  Municipio  Bassa  Val  Bisagno  si  riserva  di  interrompere  il  presente  rapporto  di 
collaborazione  in  caso  di  inosservanza  dei  termini  o  inadempienze  tecnico-operative  rilevate  segnalate  o  
verificate dal Municipio con decisione inappellabile, opportunamente motivata, da comunicarsi ufficialmente 
anche senza anticipo.
 

ART. 10 - DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA 

Il presente patto di collaborazione ha una durata di anni due dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato 
con specifico atto qualora non intervengano disdette dalle parti entro la scadenza prevista. 
È onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle attività o 
iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto. 
Il Comune, per sopravvenuti motivi di interesse generale, può disporre la revoca del presente patto.

ART. 11 - NORMA FINALE

Per  quanto  non  espressamente  convenuto  vale  quanto  disposto  dal  “Regolamento  comunale  sulla 
collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura, la gestione e la rigenerazione in forma condivisa 
dei beni comuni urbani”. 

  

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Genova, 

 
per il Comune di Genova - Municipio Bassa Valbisagno
Il Direttore del Municipio - Dott.ssa Luisa Gallo

…………………………………………………………………….. 
 
per il Proponente – Associazione Zenzero Aps  
Il Presidente - Sig. Angelo Moreschi

……………………………………………………………………..

Patto di collaborazione giardino Zenzero Aps

Allegato Relazione tecnica
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